                          I L   C I P E














VISTO l'art. 10 della legge 6 ottobre 1971, n.853;





VISTA la  propria delibera  in data 7 agosto 1973, con la quale la


Cassa per  il Mezzogiorno  è stata autorizzata a corrispondere, in


via provvisoria,  gli incentivi  previsti dal  citato articolo 10,


nelle misure massime ivi contemplate, alle imprese che prima della


entrata in   vigore  della detta  legge avevano ottenuto parere di


conformità su  iniziative comportanti  investimenti superiori  a 5


miliardi di  lire, ma  non anche  i provvedimenti  di  concessione


delle agevolazioni  da  parte  della  Cassa  per  il  Mezzogiorno;


qualora gli  incentivi risultanti  da parere di conformità fossero


stati inferiori  ai livelli  previsti dalla  legge n.853, la Cassa


per  il   Mezzogiorno  doveva   corrispondere  -   sempre  in  via


provvisoria - le agevolazioni previste nei pareri stessi;





CONSIDERATO che  le previsioni  di spesa,  relative a  progetti di


investimento, per i quali è stato emesso da parte del Ministro per


gli interventi  straordinari nel Mezzogiorno, parere di conformità


in vigenza  della legge  26 giugno  1965, n.717,  hanno subìto nel


tempo  -   pur  restando  invariato  il  programma  di  produzione


inizialmente previsto  - variazioni  in  aumento  per  effetto  di


lievitazione   dei   costi,   di   adeguamenti   tecnologici,   di


installazione di  impianti antinquinamento  e di  installazione di


servizi, non previsti nel programma iniziale di investimenti e che


le imprese  richiedono l'estensione dei benefici di legge, vigenti


all'epoca dell'emissione  dei detti  pareri  di  conformità,  alle


maggiori spese previste rispetto a quelle iniziali;





UDITA la proposta del Ministro per gli interventi straordinari nel


Mezzogiorno;





CONSIDERATA  la   opportunità  di   applicare  anche  ai  predetti


adeguamenti la propria delibera del 7 agosto 1973;








                          A P P R O V A








le seguenti direttive:








I -  Il Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno è


   autorizzato  a   provvedere  -  se  non  ha  già  provveduto  -


   all'adeguamento della  previsione  di  spesa  dei  progetti  di


   investimento, per i quali sia stato emesso parere di conformità


   in vigenza della legge 26 giugno 1965, n.717, qualora nel corso


   della realizzazione  del progetto  stesso si  siano  verificate


   variazioni in  dette spese per effetto di lievitazioni di costi


   e di aggiornamenti tecnologici.


   A tali  adeguamenti dovrà procedersi sulla base di una verifica


   rivolta  a   valutare  l'ammissibilità   della   richiesta   di


   variazione  formulata   in  proposito   e  la  congruità  della


   variazione stessa.


   Alle maggiori  spese ritenute  ammissibili  e  congrue  saranno


   riconosciuti gli  incentivi di  cui all'art.10  della  legge  6


   ottobre 1971,  n.853, nei  limiti e  con le  modalità stabilite


   dalla delibera del 7 agosto 1973.


   Degli adeguamenti effettuati sarà data comunicazione al CIPE.








II -  Per i progetti di investimento, per i quali sia stato emesso


   parere di  conformità da  parte del Ministro per gli interventi


   straordinari nel  Mezzogiorno in  vigenza della legge 26 giugno


   1965, n.717,  le cui  previsioni di  spesa abbiano  subito, nel


   corso della  realizzazione del  progetto stesso,  modifiche per


   effetto delle  installazioni di  impianti antinquinamento  e di


   servizi  non   contemplati   nei   progetti   di   investimento


   inizialmente approvati,  all'adeguamento  di  detti  pareri  di


   conformità si  provvederà sulla  base di  un parere espresso da


   parte di questo Comitato.


   A  tali  fini  gli  Uffici  del  Ministro  per  gli  interventi


   straordinari   nel    Mezzogiorno    predisporranno    apposita


   istruttoria tecnica  intesa ad  accertare che  gli  adeguamenti


   richiesti non  comportino modifiche nei programmi di produzione


   e nei processi di lavorazione inizialmente previsti e risultino


   indispensabili al  funzionamento degli  impianti produttivi  di


   cui al  parere già  espresso.  Alla  maggiore  spesa,  ritenuta


   ammissibile dal  CIPE, saranno  applicati  gli incentivi di cui


   all'art.10 della  legge 6 ottobre 1971, n.853, nei limiti e con


   le modalità stabilite nella delibera del 7 agosto 1973.








III -  Per i  progetti di  investimento, per  i quali  i pareri di


   conformità siano  stati emessi in vigenza della legge 6 ottobre


   1971, n.853,  all'adeguamento di  detti pareri,  fermo restando


   che alle  maggiori spese  ritenute ammissibili  dovranno essere


   riconosciuti gli  incentivi  di  cui  alla  legge  n.  853,  si


   provvederà con  le procedure  previste ai punti I (lievitazione


   di costi  e aggiornamenti  tecnologici) e  II (installazione di


   impianti   antinquinamento,   integrazione   di   servizi   non


   contemplati   nei   progetti   di   investimento   inizialmente


   approvati).
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